
DA OGGI CON IL GIORNALE

In edicola
«Fuga
dall’Istria»

NEL GIORNO DEL RICORDO

Lo schiaffo
negazionista
sulle foibe

Daoggi inedicola con «il Giorna-
le» (al prezzo aggiuntivo di 7,50
euro) «10 febbraio 1947. Fuga
dall’Istria. Lepersecuzioni, le foi-
be, l’esilio» di Tito Delton.

IL TESORO DI BERLINO

La Germania riporta a casa
l’oro che aveva in America

Gentiloni sì a Ue a due velocità, Merkel frena sulle due monete

__
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VERSO LE DIMISSIONI DA SEGRETARIO

Tutti contro Renzi
Dal Pd al governo
vogliono la sua testa
La Consulta sull’Italicum: bisogna
garantire maggioranze omogenee

A
bbiamo un gover-
no provvisorio, un
debito pubblico
pazzesco, l’Euro-

pa alle costole che vuole
commissariarci, il partito di
maggioranza dilaniato dagli
scontri tra renziani e anti-
renziani, Roma in mano ai
grillini è diventata una bar-
zelletta internazionale e le
banche sono quello che so-
no. Eppure siamo in piedi e
uno si chiede che leggi della
fisica stiamo ingannando.
La risposta, o almeno un
pezzo, l’ho trovata ieri matti-
na partecipando alla festa
per gli 85 anni di Ernesto
Colnago. Chi è questo signo-
re lo abbiamo raccontato
sul giornale di ieri. In sinte-
si: nasce contadino, diventa
meccanico di biciclette, fon-
da una officina che negli an-
ni diventa il più prestigioso
e blasonato marchio di bici-
clette al mondo.

Non so che titolo di studio
abbia, Ernesto Colnago, cre-
do nessuno o giù di lì ma è
Cavaliere del lavoro e anco-
ra oggi è il primo a entrare
in azienda e l’ultimo a usci-
re. Storia di altri tempi? No,
ogni tempo è diverso ma tut-
ti i tempi sono buoni per chi
ha talento, passione, voglia
di lavorare e rischiare. Sto-
ria isolata? No, l’uomo Col-
nago è ovviamente unico
ma di «colnago» vecchi,
nuovi e potenziali questo

Paese è pieno. Siamo in pie-
di, evidentemente, perché
questa categoria è più nu-
merosa di quella dei furbet-
ti del cartellino, di quella di
chi invece che studiare oc-
cupa le università, di quella
che pensa di farsi largo cor-
rompendo o facendosi cor-
rompere.

Parliamo di persone la cui
tempra è stata ed è più forte
della assurda pressione fi-
scale e della burocrazia ca-
naglia. Una volta avremmo
chiamato questa categoria
la «sana borghesia industria-
le», definizione oggi fuori
moda, logorata dall’invidia
per una ricchezza che per
forza deve essere sospetta e
massacrata dagli intellettua-
li che hanno fatto soldi teo-
rizzando la lotta di classe.
Non esistono in tv e neppu-
re sui giornali: si sono ritira-
ti schifati dalle urla quotidia-
ne (e forse anche impauriti
da una giustizia approssima-
tiva) dal palcoscenico ma so-
no ancora nel teatro. Non li
vediamo ma per fortuna ci
sono. Grillo non li vede, an-
zi spesso li mette all’indice.
Renzi non li ha visti, è gente
che non li comperi con le
mance. Un partito con una
visione e ambizioni di gover-
no dovrebbe ripartire da lo-
ro, perché se salvi loro salvi
tutti, se ti affidi a loro gli al-
tri si fideranno di te. Non
vedo altre ricette.

Nel 2016 a lasciare l’America per Francoforte
sono state 111 tonnellate di metallo giallo. Ma
l’operazione ha subito un’accelerazione. E volen-
do basta questo per fare dell’oro tedesco riporta-
to in patria una sorta di simbolo. Nell’era di Do-

nald Trump, delle nostalgie sovraniste, delle po-
lemiche sul possibile ritorno ai dazi doganali, è il
segno di un altro ponte levatoio che si alza.

I
martiri delle foibe si ri-
voltano nelle tombe
senza nome, dove in

tanti non sono mai stati
riesumati. Il Quirinale, do-
po la seconda assenza
consecutiva per il 10 feb-
braio, ha annunciato che
il presidente Sergio Matta-
rella incontrerà gli esuli,
ma senza dire quando. Il
10 febbraio, Giorno del ri-
cordo (...)

ROMA, GENITORI IN TOGA LITIGANO PER LA CASA

La folle guerra del giudice: sfratta il figlio

G uerra fra giudici. E guerra fra giudicati. Uno scontro
durissimo per conquistare, nientemeno, la camera

da letto, o poco più, di un ragazzino non ancora maggioren-
ne e poter alzare cosi il più surreale e imbarazzante dei
muri: fra le pareti di casa. Non siamo in una fiction sul filo
spinato che divideva le due Germanie, ma molto più mode-
stamente fra i divani e le stanze di un appartamento bor-
ghese nel cuore di Roma. La casa dove ieri, dopo ben 13
frenetici tentativi nell’arco di un anno, entra uno squadro-
ne di 12 persone guidate dall’ufficiale giudiziario, con (...)

IL PRESIDENTE DI FEDERGOLF

«Sì alla Ryder cup
Altrimenti l’Italia
perde la faccia»

U n’altra morte per meningite a Milano: una
professoressa di 55 anni di un istituto su-

periore è deceduta in ospedale. Martedì era an-
cora in cattedra. Profilassi per 115 studenti.

segue a pagina 5
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La posizione di Matteo Renzi all’interno del Partito de-
mocratico è sempre più scomoda: l’ex premier non solo
rischia di essere in minoranza al Nazareno, ma raccoglie
segnali negativi anche dal governo. La Consulta sull’Itali-
cum: garantire maggioranze omogenee.

di Alessandro Sallusti

IL PARTITO DEI COLNAGO

A
sia Argento era in un ristorante roma-
no, ha intercettato Giorgia Meloni che
mangiava qualche tavolo più in là e ha

pensato bene di immortalare l’ignara politica
intenta a masticare. «L’attrice» ha postato la
foto dell’incolpevole ruminante sui social net-
work e ci ha attaccato un commento incredibi-
le: «Schiena lardosa di una ricca e spudorata -
Rendiamo l’Italia grande ancora - Fascista vi-
sta al pascolo». A parte (...)

L’ATTACCO SU TWITTER

di Valeria Braghieri

Asia Argento horror
contro la Meloni:
«Grassa e fascista»
E questo non è sessismo?

di Fausto Biloslavo

Antonio Signorini

ITALIANI SPREMUTI

Tasse, nuova mazzata in arrivo:
sale ancora il prezzo della benzina
Mancano 3,4 miliardi, il governo verso un rialzo delle accise

S
ta per arrivare una nuova stangata. L’unica certezza è che
aumenterà - per l’ennesima volta - il prezzo dei carburan-
ti. Da decidere il quanto, ma l’ipotesi più probabile è un

2%. In sostanza si anticipa di una decina di mesi l’aumento già
previsto dalle clausole di salvaguardia per il 2018 e così, di fatto,
si rinuncia alla sterilizzazione degli aumenti futuri. Ci costerà
un euro in più per ogni pieno.

di Stefano Zurlo

Allegri e Parietti alle pagine 10 e 11
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PROFILASSI PER 115 STUDENTI

Prof muore di meningite
Torna la paura a Milano
Sabrina Cottone

VIOLENZA Il post di Asia Argento contro la Meloni

segue a pagina 16


